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PREMESSA 
 
 

 
Storicamente l’Accademia è un ambiente caratterizzato da grande apertura verso il mondo esterno 

e la mobilità dei docenti verso l’estero o dall’estero verso i nostri Atenei per scambi culturali e di 

ricerca ha sempre consentito quell’arricchimento delle conoscenze necessario per una crescita 

dell’ambiente universitario stesso e del territorio circostante. 

La mobilità internazionale degli studenti è un fatto relativamente recente, favorita dai programmi 

Erasmus e dalla facilità e crescente economicità dei sistemi di trasporto. Negli ultimi anni, migliaia di 

giovani italiani hanno potuto effettuare esperienze di studio e ricerca in Atenei diversi da quello di 

appartenenza. 

Più recenti invece sono le iniziative di internazionalizzazione degli Atenei, rivolte all’attrazione di 

studenti stranieri al fine di creare una ambiente di studio internazionale che mettesse a contatto i 

nostri giovani con quelli provenienti da realtà diverse. Si tratta di un approccio relativamente nuovo 

se applicato su larga scala, che richiede cambiamenti non indifferenti nelle modalità di insegnamento 

tipiche del contesto italiano, a partire dall’erogazione dei corsi in lingua inglese. 

Le sfide da affrontare nell’internazionalizzare i corsi di laurea della Scuola di Ingegneria sono quindi 

molteplici e vanno dalla gestione dell’accoglienza fino alla riorganizzazione della didattica dei docenti, 

generalmente di alto livello e molto strutturata nei nostri corsi di laurea, per adattarla anche a giovani 

provenienti da realtà molto diverse tra loro senza perderne la valenza formativa. 

Nel panorama Italiano, ci sono Atenei e Scuole di Ingegneria che hanno iniziato da tempo questo 

percorso, e hanno acquisito esperienza e competenza in tale importante trasformazione dei propri 

corsi di laurea. 

L’incontro del 17 gennaio 2020, che ha visto la partecipazione di più di 60 docenti, ha consentito di 

mettere a confronto le strategie e le problematiche di internazionalizzazione affrontate, nel corso 

degli anni, da Scuole di Ingegneria collocate in realtà universitarie differenti tra loro, quali il 

Politecnico di Milano e le Università di Trento e di Bologna. 

 

 

        Paolo Simonini
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INTERVENTI INTRODUTTIVI 

 
Il prof. Paccagnella, Prorettore all’Internazionalizzazione dell’Università di Padova, ha introdotto i lavori 
sottolineando come sia “fondamentale avere una nuova visione e cercare di esplorare nuove vie verso 
l’Internazionalizzazione”. 
I primi passi nell’ambito dell’Internazionalizzazione sono stati mossi pensando a studenti e docenti come primi 
fruitori: è il “Programma Erasmus” nato con l’obiettivo di migliorare la qualità e aumentare il volume della 
mobilità di studenti e personale docente. Erasmus ha consentito, negli anni, a migliaia di studenti di svolgere 
all’estero un periodo di studi nel quale seguire corsi e altre attività in Università straniere 
Da qualche anno, sempre nell’ottica di rafforzare l’Internazionalizzazione, tra le opportunità di formazione 
finanziate dal programma Erasmus+ vi è quella della mobilità del Personale Tecnico Amministrativo “Staff 
Mobility for Training”. È un programma che offre al personale tecnico-amministrativo l’opportunità di svolgere 
un periodo di formazione all’estero presso Atenei o enti stranieri aderenti al Programma. 
Internazionalizzare oggi non significa soltanto promuovere scambi di mobilità (in termini di docenti, studenti e 
PTA) e stringere nuovi accordi con Atenei stranieri partner. Per gli Atenei, internazionalizzazione vuol dire 
anche offrire agli studenti, italiani e non, classi e didattica davvero internazionali, già qui nel nostro Paese e 
nelle nostre aule. 
In questo contesto Ingegneria è stata pioniera. Il Politecnico di Milano ha fatto da battistrada scegliendo, molti 
anni fa, di portare l’offerta dei propri corsi di Laurea Magistrale dalla lingua italiana a quella inglese. 
 
Il prof. Bonollo, Presidente della Scuola di Ingegneria, ha illustrato i dati contenuti nel rapporto CRUI 
"L'internazionalizzazione della formazione superiore in Italia. Le università. Aggiornamenti e approfondimenti 
2019", dell’analisi su “I Corsi di Laurea in Ingegneria” elaborata dal Centro Studi del Consiglio Nazionale degli 
Ingegneri e del Rapporto 2019 di Almalaurea. Ne emerge un continuo e vivace potenziamento dell’offerta di 
corsi internazionali, che ha assunto, con il passare degli anni, un carattere sempre più strategico per gli Atenei. 
Diventa quindi fondamentale migliorare le pratiche di formazione superiore italiane, aumentando l’attrattività 
del Paese di talenti formatisi in un primo stadio altrove e pronti a dare il loro apporto alla crescita italiana o 
che, tornando invece nei Paesi di origine o muovendosi ovunque il loro destino professionale li chiami, 
conservino verso l’Italia rispetto e riconoscenza. Questo consentirà la creazione di legami in grado di 
supportare anche l’internazionalizzazione della ricerca. L’internazionalizzazione della didattica è quindi già 
parte integrante del processo di rinnovamento della formazione superiore italiana, e deve abbinarsi ad un 
coordinamento delle azioni dei singoli atenei e ad un supporto energico dal governo nazionale.  
Partendo da queste considerazioni, è di particolare interesse sviluppare un confronto delle esperienze e delle 
strategie di internazionalizzazione condotte dalle Scuole di Ingegneria del Politecnico di Milano e delle 
Università di Bologna, Trento e Padova.  
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ESPERIENZE DI INTERNAZIONALIZZAZIONE  
 

Politecnico di Milano 
 

Il prof. Ronchi ha illustrato il percorso intrapreso dal Politecnico di Milano verso l’internazionalizzazione a 
partire dalla fine degli anni ’80 individuando 3 fasi temporali.  

 Fase 1: “EXCHANGE” 
Si è basata sull’attivazione di accordi con Atenei stranieri partner, promuovendo i primi scambi di mobilità 
studenti (Programma ERASMUS) e nel costruire i primi Joint o Double Degree (Programma T.I.M.E) 
 

 Fase 2: “ATTRACTIVENESS”, step 1 
Dal 2004 al 2019 diventa fondamentale attirare “qui” studenti stranieri, cercando di proceder per gradi.  
I percorsi di laurea triennale (Bachelor) continuano l’erogazione della didattica in lingua italiana, mentre i corsi 
di laurea magistrale (Master) iniziano ad erogare gli insegnamenti in lingua inglese. Si parte dai campus delle 
sedi decentrate (es. Como, Lecco). Si stipulano i primi accordi di percorsi congiunti con partner con “high 
reputation” e aree emergenti (Cina). Nasce la prima alliance con la Tongji University di Shanghai. 
Il cambiamento non si limita però all’erogazione della didattica e alla stipula di accordi. Inizia un processo di 
rafforzamento della struttura, con recruiting di PTA che parli in lingua inglese da inserire nei vari uffici e servizi 
per interagire e supportare gli studenti internazionali (ad es. Carrier Service, Placement e Alumni). Vengono 
svolti corsi di lingua inglese ai docenti.     
A partire dal 2014, anche i corsi di laurea magistrale della sede centrale di Milano si avviano a convertire la 
didattica dall’italiano all’inglese. I corsi di Laurea Magistrali in lingua inglese prevedono nella loro offerta 
almeno 3 insegnamenti in lingua italiana, che gli studenti possono inserire o meno nei loro piani di studio. 
 Il 2019 segna il completamento di questa seconda fase di internazionalizzazione.  
Due questioni restano tuttora aperte nel processo dell’internazionalizzazione:  

1) Allineamento dei calendari accademici del PoliMI e degli Atenei Partner, per evitare problemi con le 
scadenze, appelli, ecc.; 

2) Conversione dei voti al rientro dalla mobilità: è facile interfacciarsi con gli Atenei europei, più 
complesso confrontarsi con il sistema di valutazione dei voti in Atenei extra-UE.  
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 Fase 3: “ATTRACTIVENESS”, step 2 

Non si attende che gli studenti “arrivino”, ma vengono attratti promuovendo in maniera strutturata i corsi, 
istituendo borse di studio, attraendo docenti internazionali (contratti ai docenti residenti per la ricerca, ai 
visiting per la didattica) 
 

   
 
 
 

Per quanto riguarda i flussi degli studenti internazionali in ingresso, si nota un forte sbilanciamento sui diversi 
corsi. Architettura e Design sono molto più attrattivi (30-40% di studenti internazionali), per i corsi di 
Ingegneria la media è intorno al 22% di studenti internazionali. È fondamentale poi la spinta da parte di ciascun 
Corso di Studio. 
Dopo esser riusciti nell’intento di attrarre studenti internazionali si pone un nuovo quesito: qual è il livello 
qualitativo di tali studenti?   
Dal 2004 ad oggi il Politecnico ha mappato le performance degli studenti nei diversi Corsi di Studio basandosi 
su due parametri: media dei voti e velocità acquisizione CFU.  

• Media dei voti: gli studenti italiani hanno una media di 2/30 più alta rispetto ai loro colleghi stranieri nei corsi 
di laurea triennali.  

• Velocità acquisizione CFU: su tale parametro la performance degli studenti stranieri è analoga rispetto ai 
colleghi italiani, se non addirittura superiore. 
Gli studenti internazionali non sono quindi “peggiori”, ma si caratterizzano per un differente bagaglio culturale. 
In Italia la didattica è tradizionalmente basata su lezioni di tipo frontale. Uno studente straniero, non abituato 
a questa metodologia, ha necessariamente bisogno di tempi di adattamento. 
Gli studenti italiani sono più propensi a rifiutare voti che potrebbero abbassare la loro media. Gli studenti 
internazionali al contrario non li rifiutano, anche a causa dei vincoli talora posti dalle borse di studio di cui 
usufruiscono e che “impongono” di laurearsi entro una determinata scadenza.  
La nuova sfida che si pone ora è quella di selezionare in modo più efficace gli aspiranti studenti internazionali, 
elaborando anche sistemi di valutazione che possano essere predittivi del futuro rendimento universitari.  
Le sfide di sistema più rilevanti sono, a questo punto, 

• Sapersi proporre come una porta di accesso ad un network di opportunità internazionali, in grado di attrarre 
e condividere competenze e capitale umano.  

• Rafforzare l’identità, in modo da non distinguere più tra studenti internazionali o italiani, ma avere soltanto 
“studenti del Politecnico di Milano” 



21 
 

Presentazione prof. Stefano Ronchi  

 

 
 
 
 
 
 

 



22 
 

 
 
 
 
 
 
 



23 
 

 
 
 
 
 
 

 



24 
 

 
 
 
 
 
 

 



25 
 

 



26 
 

ESPERIENZE DI INTERNAZIONALIZZAZIONE 
Università di Bologna 

La Prof.ssa Carla Raffaelli illustra l’esperienza di internazionalizzazione dell’Università di Bologna ripercorrendo 
in particolare il percorso di laurea Magistrale in Ingegneria delle Telecomunicazioni poi Telecommunication 
Engineering, di cui è coordinatrice dall’A.A 2015/2016. 
Il corso di studio nasce nell’A.A. 2014/15, dopo un periodo di attivazione di un curriculum in lingua inglese 
nell’ambito del Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria delle Telecomunicazioni dall’A.A. 2010/2011. 
Nell’A.A. 2016/17 tra i pre-requisiti per l’ammissione viene introdotta la soglia delle competenze di lingua 
inglese certificata al livello B2. Molti studenti non ne erano in possesso, e questo ha comportato un 
momentaneo calo nel numero delle iscrizioni. Superato questo primo anno di adattamento, il numero delle 
iscrizioni è andato successivamente crescendo ed ora si attesta intorno a 50 studenti. 

 
 

Più in generale l’attività di internazionalizzazione di UNIBO è iniziata con il Programma Erasmus per la mobilità 
europea e il programma Overseas per la mobilità anche tra diversi continenti. A partire dai flussi Erasmus più 
consolidati e strutturati sono stati istituiti i primi Doppi Titoli, per offrire opportunità pre-strutturate di 
mobilità. 
Il passaggio ad un ambiente e a una didattica in inglese ha avuto i suoi ostacoli: ci si è dovuti scontrare col 
dubbio (lecito) di alcuni docenti, che tale cambiamento abbassasse la qualità dei corsi, dovendo insegnare in 
una lingua che non è la loro. Sono stati quindi attivati corsi di lingua inglese ad hoc per i docenti, che prevedono 
l’acquisizione del livello C1 (conseguita, ad oggi, da più della metà dei docenti del Corso di studio). 
Un aspetto su cui viene posta la massima attenzione è quello dell’integrazione degli studenti internazionali. 
L’Università di Bologna ha istituito corsi di lingua italiana per gli studenti stranieri. Oltre alla barriera linguistica, 
si devono poi considerare anche i tempi di adattamento di questi studenti al nostro metodo didattico. Un 
accorgimento per favorire l’integrazione, anche in aula, prevede che anche gli studenti italiani rivolgano in 
lingua inglese eventuali domande di chiarimenti al docente, per consentire una più completa condivisione delle 
tematiche didattiche. 
In un prossimo futuro è anche auspicabile l’inserimento di una rappresentanza degli studenti stranieri nei 
Consigli dei Corsi di Studio. 
Un aspetto tuttora problematico rimane il processo di selezione degli studenti provenienti dall’estero, che 
necessita di ulteriori affinamenti (il metodo di selezione attuale prevede una soglia di riferimento di punteggio, 
ottenuto per conversione della media conseguita nel paese estero, intorno a 70/100, la valutazione del 
curriculum e il possesso delle competenze linguistiche). 
Per poter crescere e migliorare nel campo dell’internazionalizzazione, è fondamentale il supporto di strutture 
dedicate e di figure professionali adeguate di supporto alle commissioni didattiche. In questo senso, si è 
rivelata particolarmente utile l’introduzione del Program Manager. 
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ESPERIENZE DI INTERNAZIONALIZZAZIONE 
Università di Trento 
 

Nella loro presentazione congiunta, il Prof. Gian Domenico Sorarù e il Prof. Marco Toffolon hanno posto in 
evidenza che erogare corsi in lingua inglese non deve servire solo ad attrarre studenti stranieri, ma deve 
piuttosto essere considerata un’esperienza formativa di valore aggiunto, anche per gli studenti italiani. 
Nelle prove di ammissione, è necessario ottenere un punteggio di almeno 50/100. Gli studenti che vengono 
ammessi sono tenuti al pagamento di 100€ per confermare il posto. Gli studenti con i punteggi superiori a 
90/100 sono esonerati dal pagamento delle tasse. L’Università di Trento prevede una contribuzione distinta 
fra studenti UE ed EXTRA-UE. Nel caso di studenti extra comunitari residenti all’estero, è prevista una quota 
massima compresa tra 6.000 e 10.000 €/anno, in base al corso scelto. Tali importi possono essere ridotti in 
base a criteri di merito (esito della selezione di ammissione il primo anno e crediti acquisiti il secondo anno). 
La scelta di fissare importi più elevati dei contribuiti universitari per gli studenti EXTRA-EU è motivata dal fatto 
che all’estero si ha la percezione che gli Atenei che richiedono agli studenti una contribuzione modesta, offrano 
una altrettanta scarsa qualità della didattica. È inoltre giustificata dai maggiori oneri che la gestione di tale 
tipologia di studenti comporta in termini di selezione, gestione e servizi. 
Nonostante la disponibilità di borse di studio erogate in favore della mobilità internazionale, si è riscontrata 
una progressiva diminuzione dell’interesse da parte degli studenti in Ingegneria, soprattutto se la lingua del 
Paese di destinazione non è l’inglese. Solo il 2% del totale degli iscritti partecipa annualmente ad un progetto 
di mobilità outgoing Erasmus+ Studio. 
D’altra parte, è stato introdotto un percorso di mobilità orientato alla preparazione della tesi finale che ha 
avuto molto successo. Il bando per presentare la domanda è aperto tutto l’anno (tempistiche ridotte, circa 
due mesi, tra presentazione della candidatura e partenza). 
L’Università di Trento si è inoltre attivata nel costruire percorsi che prevedano il rilascio di Doppi Titoli (ad 
esempio all’interno della rete T.I.M.E. o di EIT). Tali collaborazioni di internazionalizzazione influiscono 
positivamente sul ranking dell’Ateneo. Gli studenti laureati esprimono un alto livello di soddisfazione per le 
competenze acquisite, anche se il numero di studenti incoming/outgoing resta comunque limitato. 
Due aspetti tuttora critici individuati in tali percorsi sono: la difficoltà degli studenti a percepire il valore 
aggiunto del Doppio titolo e l’allungamento di un anno della durata del loro percorso dalla laurea previsto nel 
percorso T.I.M.E. Non si può poi trascurare che chi consegue il Doppio Titolo spesso non rientra in Italia, 
rimanendo nel Paese dove ha fatto tale esperienza. 
Per il triennio 2018-20 si prevede la realizzazione di alcune Summer/Winter Schools rivolte principalmente a 
studenti internazionali. 
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L’Università di Trento sta inoltre partecipando al progetto Erasmus+ TA VIE (Tools for Enhancing and Assessing 
the Value of International Experience for engineers), illustrato dalla Dott.ssa Valeria Breuker.  
È un progetto nato dalla collaborazione tra 5 Atenei partner, e finalizzato a 

• indagare quali siano le soft skills sviluppate dagli studenti di Ingegneria dopo un periodo di mobilità, 

• indagare quali siano le competenze globali più rilevanti e ricercate dalle aziende nei processi di 
selezione degli ingegneri, 

• sviluppare un toolkit per misurare le competenze globali degli ingegneri. 
Dall’analisi dei dati raccolti emerge che la mobilità internazionale affina soprattutto le competenze globali di 
flessibilità, adattabilità, problem solving, orientamento alle prestazioni, capacità di affrontare le sfide e 
socialità. 
La mobilità può diventare, se ben messa a frutto, un’esperienza di vita significativa per la crescita personale 
che consente di avvicinarsi a metodi di studio differenti, ma anche di affrontare con più maturità il mondo del 
lavoro, aumentando le capacità di adattamento e sviluppo delle competenze e la curiosità verso tutto ciò che 
è nuovo. 
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Presentazione dott.ssa Valeria Breuker 
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ESPERIENZE DI INTERNAZIONALIZZAZIONE 
Università di Padova 
 

Il Prof. Simonini presenta i dati inerenti al processo di internazionalizzazione nei 4 Dipartimenti della Scuola 
di Ingegneria dell’Università di Padova. 
La  scuola  di  Ingegneria   conta  6   Corsi   di   Studio  Internazionali,   4   Doppi   Titoli,   5  progetti   TIME,   1 
Erasmus Mundus Joint Master Degree, 172 Accordi Erasmus+ in Europa, 23 Accordi Erasmus+ oltre l’Europa, 
+ 80 Accordi bilaterali (MoU + Addenda). 
Per quanto riguarda in specifico i corsi di laurea erogati interamente in lingua inglese si tratta delle lauree 
magistrali in Environmental engineering, ICT for internet and multimedia, Mathematical Engineering, 
Sustainable Territorial Development – Climate change Diversity Cooperation (STEDE –CCD), Cybersecurity 
(interdipartimentale) di nuova istituzione e delle lauree in LM Computer Engineering e Control Systems 
Engineering, queste ultime in fase di approvazione al MIUR. 
Le lauree magistrali attive in Environmental engineering, ICT for internet and multimedia, Mathematical 
Engineering sono caratterizzate da buona attrattività nei confronti degli studenti con cittadinanza straniera 
che sono in forte crescita negli ultimi due anni. 
Un confronto con le altre Scuole di Ateneo mostra come la Scuola di Ingegneria si collochi in quinta posizione 
con un 17% di lauree erogate in lingua inglese sul totale delle lauree afferenti, dietro alla Scuola di Economia e 
Scienze Politiche (56%), di Agraria e Medicina Veterinaria (44%), Medicina e Chirurgia e Scienze (29% 
entrambe). Tuttavia, la Scuola di Ingegneria conta attualmente un significativo numero di 306 insegnamenti 
totalmente erogati in lingua inglese, molto superiore ai 70 insegnamenti del 2011-12. 
Oltre al programma T.I.M.E. che prevede un numero di posti totali limitati a 16 studenti/anno sono attivi Doppi 
titoli e Joint Programmes con la National Taiwan University e la Università Politecnica di Madrid per la LM ICT – 
for Internet and Multimedia, l’Ecole Nationale Superieur del Travaux Public in Camerun per la LM Civil and 
Environmental Engineering e con la Tsingua University in Cina sempre per la LM Environmental Engineering. 
Nell’ambito del programma Erasmus +, sono attive 172 Partnership che contano circa 500 flussi attivi; gli 
studenti che seguono i nostri corsi vengono con maggiore frequenza da Spagna e Portogallo seguite dalla 
Germania, Francia, Belgio e Polonia, mentre per l’Erasmus + oltre l’Europa si segnalano 23 Partnership. Negli 
scambi gli studenti uscenti sono circa il doppio di quelli entranti (300/150). 
Gli accordi bilaterali dei Dipartimenti afferenti alla Scuola di Ingegneria si concretizzano in 51 Mou con 32 
Addenda e sono in numero maggiore con la Cina, il Giappone e gli Stati Uniti. 
Tra tutte le iniziative internazionali spicca quella della Laurea Magistrale in Environmental Engineering 
afferente al Dipartimento ICEA, istituita nel già 2008 con l’obiettivo creare un corso di laurea internazionale 
per attrarre studenti e professori stranieri e offrire agli studenti esperienze di più ampio respiro. Fu approvata 
dall’allora Consiglio di Facoltà con due anni di sperimentazione didattica al 50% erogata in inglese; fu il primo 
corso di laurea in Ingegneria Ambientale in Italia erogato in inglese. Dal 2009 – 2014 è stata istituita la doppia 
laurea con DTU (Danimarca) e TU-HH (Germania). Nel 2018 è stata avviata la Laurea Magistrale in Camerun in 
collaborazione con ENSTP e nel 2019 è stata approvata la doppia laurea con Thsingua (Pechino, Cina). 

Numero di insegnamenti della Scuola di Ingegneria erogati in lingua inglese. 
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ESPERIENZE DI INTERNAZIONALIZZAZIONE: Processi Organizzativi 
Università di Padova 
 

La dott.ssa Dora Longoni illustra i processi organizzativi da mettere in atto nel processo di attrazione di studenti 
internazionali. 
Per attrarre studenti internazionali è necessario disegnare un’esperienza di valore, che deve potersi avvalere 
di un processo organizzativo ben strutturato che la supporti e la valorizzi. 
Internazionalizzare un Ateneo, quindi non può essere inteso semplicemente in termini di didattica erogata in 
lingua inglese e di scambi e mobilità incoming/outgoing. 
Internazionalizzare significa oggi anche essere attrattivi per gli studenti internazionali che vogliono effettuare 
un intero ciclo di studi all’estero: i degree seekers. Per arrivare a questo bacino di potenziali studenti, bisogna 
effettuare delle azioni dirette di promozione nei paesi di origine. Questo processo di Recruitment, è una realtà 
ben consolidata nelle Università di stampo anglosassone/americano e in vari paesi europei, ma abbastanza 
recente per le università pubbliche italiane e per l’Ateneo di Padova. Tale processo implica: 

 l’individuazione delle aree geografiche “target”, della strategia di promozione adeguata (Marketing & 
Recruitment), e dei canali disponibili, quali fiere/eventi internazionali, portali online, agenti, social 
network, ecc.; 

 l’istituzione di borse di studio per finanziare gli studenti più meritevoli che intendono iscriversi a Padova. 
L’importo della borsa deve essere competitivo anche rispetto agli atenei stranieri di riferimento. Le 
borse possono anche coprire il costo delle tasse universitarie, che è un’offerta già di per sé importante 
per uno studente internazionale e non scontata. 

Il processo che segue immediatamente il Recruitment è quello dell’Admission. Lo stadio in cui si esaminano le 
carriere ed i curricula degli studenti è estremamente importante e delicato: si devono individuare criteri 
adeguati a selezionare al meglio gli applicant (validità del titolo di studio, risultati ottenuti nella carriera 
pregressa, ranking dell’ateneo di provenienza, competenze linguistiche, CV, ecc.). Le modalità di ammissione 
devono essere decise e comunicate con largo anticipo rispetto a quanto previsto per l’ammissione degli 
studenti che hanno ottenuto un titolo di studio in Italia. Negli atenei internazionali, l’ammissione dei candidati 
con titolo estero inizia in genere un anno prima. 
Nel 2019/20 l’azione di recruitment combinata con l’apertura anticipata in primavera delle call for application 
ha significativamente innalzato il numero degli immatricolati con titolo estero ai corsi in lingua inglese 
dell’Università di Padova. 
Una volta che lo studente viene ammesso si entra nella fase dell’accoglienza, che deve essere continua e copre 
anche il periodo che precede l’arrivo dello studente a Padova. Lo studente internazionale deve poter 
rapidamente accedere a una rete di servizi, sia offerti da remoto, quale la ricerca dell’alloggio, il supporto per 
le procedure di richiesta del visto, sia al momento 
dell’arrivo a Padova, per le pratiche di 
immatricolazione, la richiesta del permesso, di 
soggiorno, ecc... Una volta iscritto all’ateneo lo studente 
internazionale va supportato favorendone 
l’integrazione in particolare durante il primo semestre, 
tramite l’offerta di corsi gratuiti per l’apprendimento 
della lingua italiana, affiancato da tutor didattici per 
facilitare l’inserimento didattico e monitorandone la 
carriera fino all’acquisizione del titolo di studio.  
Dal Recruitment iniziale fino al conseguimento del titolo 
di studio, il bacino degli studenti internazionali coinvolti 
tende via via ad assottigliarsi, con una tipica struttura ad 
imbuto. Molti sono coloro che nonostante abbiano 
manifestato interesse per l’ateneo, propendono per altre scelte e che una volta ammessi decidono di 
immatricolarsi in altri atenei. Inoltre, i numerosi passaggi amministrativi a cui uno studente internazionale è 
attualmente sottoposto per iscriversi ad un ateneo italiano sembrano quasi pensati per essere un “percorso 
ad ostacoli” piuttosto che un percorso di accoglienza. È pertanto indispensabile innovare processi e strategie 
organizzative, così da rimuovere o almeno ridurre gli ostacoli burocratici a cui gli studenti internazionali oggi 
vanno incontro. 
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